
VERBALE  DI  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE n. 212

COMUNE DI CASTEL IVANO
PROVINCIA DI TRENTO

SERVIZIO PUBBLICO DI ACQUEDOTTO. APPROVAZIONE 

TARIFFE PER L'ANNO 2026.

OGGETTO:

L'anno DUEMILAVENTICINQUE, addì CINQUE del mese di NOVEMBRE, alle ore 
17.00, in modalità mista, come disposto dal Regolamento approvato con 
deliberazione consiliare n. 27 del 09.08.2022, a seguito di regolare avvisi, recapitati 
a termine di legge, si è convocata la Giunta comunale.

Sono presenti alla trattazione del punto in oggetto: 

Nominativo Presente
Assente 

Giustificato
Assente 

Ingiustificato

CRODA MASSIMILIANO X

PATERNO IRENE X

PEDENZINI ATTILIO X

PURIN ANTONIO X

SANDRI MARIO X

VESCO ALBERTO X

Assiste il Segretario Comunale, dott.ssa Feller Lucia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor dott. Alberto Vesco, nella 
sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'oggetto suindicato posto al n. 9 dell'ordine del giorno.



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la deliberazione del Commissario straordinario n. 46 di data 25 marzo 2016 che ha approvato il 

nuovo regolamento per la gestione del servizio pubblico di acquedotto per il Comune di Castel Ivano. 

Vista la comunicazione pervenuta a cura della P.A.T. Servizio Finanza Locale 658151 del 30/08/2024 

pervenuta in stessa data e protocollata al n. 11081, con la quale a seguito riscontro di difformità nei piani 

tariffari 2024, nei quali la scrivente Amministrazione aveva approvato una pluralità di tariffe all’interno 

del Comune (acquedotto Comunale, acquedotto Monte Lefre, acquedotto Prati Floriani), indicava la 

necessità di prevedere un’unica tariffa nel rispetto di quanto stabilito dalle deliberazioni di Giunta 

Provinciale n. 2436/2007 e n. 2437/2007. 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 216 di data 13/11/2024 con la quale sono state 

approvate le tariffe del servizio pubblico di acquedotto comunale per l’anno 2025. 

Viste le circolari n. 13 di data 15 novembre 2007 e la n. 11 di data 14 ottobre 2008, del Servizio Autonomie 

Locali della Provincia Autonoma di Trento, avente per oggetto “Modifiche ai modelli tariffari 

relativamente ai servizi acquedotto e fognatura” e s.m.. 

Richiamata la deliberazione della Giunta Provinciale n. 2437/2007 con cui è stato approvato il nuovo 

“testo unico delle disposizioni riguardanti il modello tariffario relativo al servizio pubblico di 

acquedotto”, la quale prevede: 

- la puntuale misurazione dei consumi tramite misuratore dei consumi, la cui assenza è 

eccezionalmente ammessa solo nei casi in cui sia accertata l’oggettiva inopportunità 

all’installazione, con la contestuale individuazione degli utenti; 

- la redazione di un piano dei costi e dei ricavi quale conto economico su base triennale dal quale 

risultino i costi ed i ricavi previsti per l’esercizio successivo; 

- l’obbligo della integrale copertura dei costi; 

- la distinzione tra costi fissi ossia costi comunque presenti indipendentemente dalla quantità di 

acqua corrisposta agli utenti e costi variabili che invece variano a seconda della quantità di acqua 

fornita; 

- l’individuazione di una quota fissa di tariffa da applicarsi alle utenze e corrispondente ad un 

importo fisso annuo; 

- l’individuazione di una quota variabile di tariffa da applicarsi alle utenze, corrispondente ad un 

importo per metro cubo di acqua consumata, con un valore dell’acqua consumata che cresce 

all’aumentare dei consumi secondo scaglioni di consumo fissati dal Comune; 

- l’individuazione di tariffe speciali per le fontane pubbliche e le bocche antincendio; 

- l’introduzione di una nuova tipologia d’uso denominata “abbeveramento bestiame” soggetta ad 

un regime tariffario agevolato.  

Visto che per la copertura dei “costi variabili” del servizio di acquedotto, il Testo unico delle disposizioni 

riguardanti il modello tariffario relativo al servizio acquedotto prevede: 

- la definizione di una tariffa base unificata suddividendo i costi variabili per i metri cubi di acqua 

che si prevede di erogare; 

- l’individuazione di scaglioni di consumo e di categorie di utilizzo; 



- la definizione delle tariffe di ciascuna categoria e di ciascuno scaglione di consumo, bilanciando 

l’agevolazione per il primo scaglione delle utenze civili con le tariffe maggiorate per le altre 

utenze e per gli altri scaglioni. Si ricorda, infatti, che è possibile stabilire una tariffa inferiore alla 

tariffa base unificata soltanto per il primo scaglione di consumo delle utenze civili. 

Visto l’art. 9 della legge provinciale 36/93 e ss. mm. ed integrazioni il quale stabilisce che la politica 

tariffaria dei Comuni deve ispirarsi all’obiettivo della copertura del costo dei servizi. 

Visto il D.Lgs. 267/2000 il quale all’art. 172 comma 1 lett. c) prevede che al bilancio di previsione siano 

allegate le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 

d’imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i 

servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di 

gestione dei servizi stessi. 

Visto il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2023, sottoscritto in data 28/11/2022 dalla 

Provincia Autonoma di Trento e dal Consiglio delle Autonomie locali, con il quale è stato concordato di 

rinviare la modifica dei modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e fognatura nel 2024, 

una volta acquisita la nuova prospettiva amministrativa derivante dall’applicazione del Protocollo tra 

ARERA e le Province Autonome, ai sensi dell’art. 13 comma 7dello Statuto di Autonomia. 

Considerato che ad oggi non sono stati approvati i nuovi modelli tariffari relativi ai servizi comunali di 

acquedotto e fognatura e quindi per il 2025 continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui ai 

modelli tariffari approvati con le deliberazioni n. 2436 e 2437 del novembre 2007 della Giunta 

Provinciale. 

Visto il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2025, sottoscritto in data 18/11/2024 dalla 

Provincia Autonoma di Trento e dal Consiglio delle Autonomie locali, con il quale, precisando che l’art. 

151 del D.Lgs. 267/2000 come recepito dalla L.P. 18/2015 prevede che gli enti locali deliberino il bilancio 

di previsione finanziario entro il 31 dicembre di ogni anno e che l’art. 50 comma 1 lett. a) della L.P. 

18/2015 stabilisce che tale termine possa essere rideterminato con l’accordo previsto dall’art. 81 dello 

statuto speciale e dall’art. 18 del D.Lgs. 16 marzo 1992 n. 268. 

Vista l’integrazione al protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2025, sottoscritta in data 

14/07/2025. 

Considerato che ad oggi il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 è il 31 

dicembre 2025. 

Esaminati i seguenti elaborati, che allegati alla presente deliberazione ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale e ritenuto procedere all’approvazione delle tariffe per il servizio acquedotto per l’anno 2026: 

- il modello di calcolo della tariffa relativa al servizio di acquedotto, nelle sue componenti di quota 

fissa e di tariffa base unificata, predisposto dall’Ufficio Finanziario e dall’Ufficio Tributi, ognuno 

per la parte di propria competenza - allegato A); 

- il piano dei costi e dei ricavi per gli anni 2024 (consuntivo), 2025 (preconsuntivo) e 2026 

(previsione) - allegato B); 

- il prospetto riepilogativo delle tariffe distinte per tipologia d’uso e per fasce di consumo, 

predisposto dall’Ufficio Tributi - allegato C). 

Valutato di confermare: 

• la gratuità, conformemente a quanto previsto dal testo unico in materia approvato con 

deliberazione della Giunta Provinciale n. 2437 di data 09/11/2007 delle seguenti tariffe: 



✓ per le fontane pubbliche, in considerazione dell’uso collettivo, dando atto che ai sensi 

della citata normativa detti consumi, derivanti dai contatori installati presso le utenze in 

questione, non concorrono alla determinazione della tariffa; 

✓ per le bocche antincendio e gli idranti pubblici; 

• la quota fissa annua per le bocche antincendio private pari ad Euro 25,00; 

Valutato di stabilire la quota fissa per il contributo di allacciamento ai sensi dell’art. 22 del vigente 

Regolamento del servizio pubblico di acquedotto in Euro 88,00 (I.V.A ai sensi di legge compresa). 

Ritenuto di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 183 comma 4 della Legge 

Regionale 3 maggio 20187 n. 2, stante l’imminente scadenza del termine per l’approvazione del bilancio 

di previsione 2026-2028. 

Richiamati gli atti di programmazione dell’Ente:  

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 17.12.2024, immediatamente eseguibile, avente ad 

oggetto “Approvazione nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il periodo 

2025-2027”; 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 dd. 17.12.2024, esecutiva, avente ad oggetto 

“Approvazione del bilancio di previsione con i relativi allegati, della nota integrativa e del piano degli 

indicatori e dei risultati attesi di bilancio per il periodo 2025-2027”; 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 2 dd. 09.01.2025, immediatamente eseguibile, avente ad 

oggetto “Approvazione piano esecutivo di gestione (P.E.G.) per il periodo 2025-2027 – parte 

finanziaria”. 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 10 dd. 15.01.2025 immediatamente eseguibile, avente ad 

oggetto “Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) per il triennio 2025-2027 – Approvazione della parte 

normativa generale”. 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 28 dd. 30.01.2025, avente ad oggetto “Approvazione del 

piano integrato di attività ed organizzazione (PIAO) 2025-2027.”  

Verificato che la competenza per l’approvazione delle tariffe è in capo alla Giunta Comunale. 

Vista la Legge Regionale n. 2 di data 03.05.2018, modificata con Legge Regionale 8 agosto 2018 n. 6, 

con la quale è stato approvato il “Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige” 

ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.  

Visto il parere di regolarità tecnico amministrativa espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tributi, per 

quanto di competenza, in relazione alla proposta di deliberazione in oggetto ai sensi ai sensi dell'art. 185 

della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

Visto il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell’Ufficio Ragioneria in relazione alla 

proposta di deliberazione in oggetto ai sensi ai sensi dell'art. 185 della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 

2. 

Con i voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme di legge. 

 

DELIBERA 

 



1) di approvare, per quanto esposto in premessa, le tariffe del servizio acquedotto per l’anno 2026, 

determinate con le modalità previste dalla delibera della Giunta Provinciale n. 2437 di data 09/11/2007, 

esposte nei prospetti allegati A) e C) alla presente deliberazione; 

 

2) di approvare il piano dei costi e dei ricavi, allegato alla presente deliberazione sub lett. B), dal quale 

risultano i costi ed i ricavi previsti per l’anno 2026, i costi ed i ricavi relativi all’esercizio 2025 (dati di 

preconsuntivo al momento dell’adozione delle tariffe) ed i costi ed i ricavi relativi all’esercizio 2024 

(consuntivo); 

 

1) di fissare la decorrenza dal 01.01.2026 delle tariffe soggette ad IVA nella misura di legge; 

 

2) di trasmettere copia della presente deliberazione all’Ufficio Ragioneria, per gli adempimenti di 

competenza, compreso l’invio al Servizio Autonomie locali – Ufficio Finanza Locale unitamente al 

bilancio di previsione per l’anno 2026; 

 

3) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi ed agli effetti dell’art. 183, 

comma 4, della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, in considerazione della scadenza del termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2026-2028; 

 

4) di comunicare, contestualmente all'affissione all'Albo telematico, la presente ai capigruppo consiliari 

ai sensi ai sensi dell'art. 183, comma 2 della Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

dott. Alberto Vesco dott.ssa Lucia Feller

Documento informatico sottoscritto con firma digitale
ai sensi degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.

.

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
a) opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 

183 del Codice degli Enti Locali approvato con L.R. 3 maggio 2018, n.2;
b) ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi 

dell’art. 29 dell’allegato 1) del D.Lgs 02 luglio 2010 n. 104;
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 

del D.P.R. 24.11.1971 N. 1199.
I ricorsi b) e c) sono alternativi.































ALLEGATO C)

Tariffa base unificata 

1 USO DOMESTICO FASCE DI CONSUMO TARIFFA

Tariffa agevolata da 0 mc a 180 mc 0,1977

Tariffa base da 180 mc a 300 mc 0,2173

Tariffa maggiorata oltre 300 mc 0,3390

2 USI NON DOMESTICI

2.1 Usi commerciale, comunitario, industriale, cantiere

Tariffa base da 0 mc a 150 mc 0,2173

Tariffa maggiorata Oltre 150 mc 0,3390

2.2 Uso agricolo e innaffiamento

Tariffa base da 0 mc a 3 mc 0,2173

Tariffa maggiorata da 4 mc a 15 mc 0,8211

Tariffa maggiorata oltre 15 mc 1,3226

2.3 Uso abbeveramento animali 0,1087

BOCCHE ANTINCENDIO Canone annuo € 25,00

CONTRIBUTO ALLACCIAMENTO € 88,00

QUOTA FISSA ANNUA EURO 18,91

QUOTA FISSA ANNUA ALLEVATORI EURO 9,45

TARIFFA ACQUA 2026 - ACQUEDOTTO COMUNALE
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